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Voce di popolo

La Santamarij, inizio e fine nella Matera contadina
di Domenico Bennardi

Generalmente si considera 
spesso il 2 luglio come data 
di inizio e fine anno per 
molti materani, un giorno 
che rappresenta a livello spi-
rituale e magico una rinasci-
ta ed una ripetizione ciclica, 
scandita anche dalla dina-
mica della festa patronale 
più attesa durante l’anno 
col rito della distruzione del 
Carro e suo rifacimento. Ma c’è una data che storicamente 
segna più di altre, ed in maniera ineludibile un momento 
di rinnovamento, soprattutto nella memoria di una città 
a vocazione contadina, come di fatto era Matera. Si tratta 
del 15 agosto, il giorno in cui la Chiesa celebra un numero 
nutrito di Santi, ma, soprattutto, commemora l’Assunzio-
ne della Beata Vergine Maria, in breve Santa Maria, ovvero 
Santamarij.

Questa ricorrenza mariana, festeggiata in molte cit-
tà italiane e non solo, a Matera segnava la fine dell’anno 
contadino. Era un periodo in cui, i campi non richiede-
vano particolari cure e dunque si approfittava di questo 
momento di stallo per chiudere i vecchi contratti coi brac-
cianti e assumere nuova forza lavoro. Nella data che oggi 
comunemente associamo al ferragosto, fino a circa metà 
secolo scorso, si rimaneva in città ed in particolare nella 
piazza principale dove di buon mattino, iniziava la fervida 
e attesa giornata. Afa e tensione dovevano essere palpabili 
perché in poche ore si intersecavano piccoli gesti, sguardi e 
parole da cui dipendeva il futuro anno lavorativo per mol-
ti materani. Ad essere interessati e direttamente coinvolti, 
anche con qualche rischio, non erano solo i braccianti, ma 
anche i padroni, fattori e massari, se questi facevano male 
le loro scelte potevano trovarsi tra i campi pigri e indolenti 
con poca voglia di lavorare, in una parola u butrò-n. Nello 
scacchiere del quindici agosto domanda e offerta di lavo-
ro si incrociavano attraversi varie figure protagoniste della 
scena, elencarle ci serve per comprendere meglio lo scena-
rio economico sociale dell’epoca. Ai braccianti salariati (u 
frìs) si contrapponevano dunque i padroni, i fattori (fat-
tòr’), i massari (massér), i vice massari (u quasìr), massari 
dei campi (massér du cuòmb), e massari dei vigneti (massér 
du vugn), i massari dei buoi (massér du vocch), i proprie-
tari terrieri (vrazzoòrl), i medi proprietari (zappatìr vraz-
zòr), i carrettieri (u trainìr), ecc. Tutti gremivano la piazza, 
con gesti importanti ed eloquenti al pari delle parole. Per 
confermare la scelta di un bracciante il padrone gli si avvi-
cinava, e pungolandogli il fianco con un pollice, gli dice-
va frasi del tipo: Tì t’nà bnì ch mmàj (Tu te ne verrai da 

me [a lavorare])(D’Ercole 
2001). Una volta indivi-
duati i propri collaboratori, 
non esisteva alcun contrat-
to scritto, tutto rimaneva 
fissato in forma orale sugel-
lato da una stretta di mano. 
Luogo di consacrazione 
dell’accordo erano i due 
pezzoni, due grosse pietre 
squadrate poste nella piaz-

za centrale, tra il Palazzetto Appio Iacovone e gli attuali 
bagni pubblici. I pezzoni erano come testimoni, spettatori 
silenti e idealizzati ma popolarmente accreditati di fronte ai 
quali si consumavano intese e accordi di vario tipo, profes-
sionali, vendite, prestiti e addirittura vicende familiari, come 
lo scambio tra fratelli del genitore anziano da assistere.

Nel giorno della Santamarij si svolgevano tante altre in-
combenze ed adempimenti, era giornata di pagamenti per 
i debiti contratti durante l’anno e si restituivano le sementi 
prese in prestito. Si sceglieva questo periodo per traslocare, 
non certo per il clima più appropriato ma perché era il mo-
mento più libero dai doveri nei campi. Si imbiancava casa, 
con la semplice calce. Si pagava l’affitto di case e terreni, 
si pagavano i debiti delle varie maestranze: il maniscalco, 
il sarto, il calzolaio, il falegname e il barbiere. Il 16 agosto 
di fatto iniziava un nuovo ciclo produttivo, e quindi un 
nuovo anno lavorativo. 

Riportiamo di seguito una preghiera molto frequente 
tra i materani del ‘900, recitata proprio durante questa 
giornata (Giampietro 1988):

 
M’à m-rj e m’à trapassèe. 

Da la voll d Giosafott m’à passèe 
c’u britt n-m-ch  n m’à cunfruntèe, 

britt n mch l-vt da nont ca t-j c maj nan 
àj ciò ch fèe p-ccij jj la d-j d Sandamarij m 

fasciubb c-nt cr-scj e cn-t avè Ma-rjj.

Moriremo e trapasseremo.
Dalla valle di Josafat passeremo

brutti nemici incontreremo, brutto nemico sta lontano,
il giorno di Santa Maria 

feci cento segni di croce e dissi cento ave Maria.
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